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LE CALUNNIE CONTRO LA CD.L. DI CELANO 

La C.G.I.L denuncia i l tentativo 
di suscitare discordie Ira i lavoratori 

La responsabilità dei "tiberini» - La lotta per il diritto 
al lavoro deve esaere condotta senza distinzioni di parte 

Ieri sera ha avuto luogo alla 
CGIL una riunione dei dirigenti 
sindacali ael Fucino, presieduta 
dall'on. Di Vittorio, per esaminare 
la situazione determinata dal re
cente eccidio di Celano 

Dall'esame analitico dei fatti che 
hanno portato all'assassinio dei due 
lavoiatori Paris e Berardicurti, ri
sulta accertuto quanto segue: 

1) L'eccidio di Celano non ha 
alcun leyame con la discussione che 
fi svolgeva in condizioni normali 
ni Palazzo Comunale sul colloca
mento dei lavoratori. L'eccidio stes
so era stato freddamente premedi
tato da elementi lascisti, notoria
mente al servizio della reazione 
a >iraria. e fu da essi consumato a 
tradimento nel momento in cui un 
«orto numero di lavoratori atten
deva in piazza di conoscere il pro
prio turno di lavoro. 

L'intervento del tutto impiegabi
le dei carabinieri, mentre non vi 
era nessuna manifestazione, e la 
pparatoria da essi effettuata, sono 
serviti a creare le condizioni pro
pizie perchè i suddetti agenti fa-
ìcisti potessero consumare il loro 
delitto con la speranza di poter 
sfuggire alle relative responsabi
lità. Infatti, la discussione che «1 
svolgeva in seno alla Commissione 
sulla questione del collocamento 
non aveva mai assunto carattere 
di particolare vivacità, per cui non 
era possibile presumere nessuna 
minaccia di turbamento dell'ordine 
pubblico. 

2) E* assolutamente falso che la 
Lega braccianti di Celano Abbia 
preteso 11 monopolio delle giornate 
di lavoro di imponibile spettanti 
alla località. La Lega Braccianti, 
sulla base di un'indagine effettuata 
nei vari rioni, aveva compilato 
l'elenco di 320 lavoratori tra i più 
bisognosi, senza distinzione di par
te, che dovevano partecipare al 
primo turno di lavoro. 

Nell'apposita riunipne della Com
missione, il Segretario del sinda
cato liberino — Augusto Cantelmi, 
ex segretario della sezione locale 
del partito fascista repubblichino — 
presentava un elenco di 70 lavora
tori. Ma 30 di essi erano stati già 
compresi nell'elenco dei 320 com
pilato dalla Lega braccianti sulla 
base del maggior bisogno famiglia
l e . Questo fatto comprova piena
mente l'imparzialità a cui si era 
ispirata la Lega braccianti nella 
compilazione dell'elenco e smenti
sce categoricamente l'accusa di mo
nopolio che ad essa è stata rivolta. 

3) Poiché il numero dei lavo
ratori ammessi a lavorare al pri
mo turno era di 320 e la somma 
dei due elenchi ne comprendeva 
260, si rendeva necessario selezio
nare i 40 meno bisognosi da desti

nare al secondo turno di lavoro. 
Il rappresentante della Lega 

braccianti propose il solo criterio 
oggettivo che poteva risolvere la 
controversia: quello di destinare al 
primo turno i 320 lavoratori più 
bisognosi, selezionandoli dai due 
elenchi. Il rappresentante liberino 
respinse questa proposta e pretese 
che a tutti i costi lavorassero 1 
suoi 40, anche se risultanti meno 
bisognosi degli altri. E' dunque sol
tanto da parte tiberina che si pre
tese una condizione di privilegio. 

4) A conclusione di questo esa
me, la riunione è stata unanime 
nel confermare la direttiva fonda
mentale della CGIL, del diritto al 
lavoro per tutti i lavoratori, senza 
distinzione di opinione politica, di 
fede religiosa o di appartenenza a 
qualsiasi organizzazione. 

I rappresentanti delle organizza
zioni sindacali del Fucino, in pie
no accordo con la Segreteria della 
CGIL, confermano che la lotta che 
si svolge nella regione è una lotta 
per il diritto al lavoro e ad una 
vita meno miserevole di tutti i la
voratori, contro lo sfruttamento 

feudale del principato del Fucino 
e che, in tali condizioni, il tenta
tivo di suscitare discordie e ran
cori fra 1 lavoratori non è eh* un 
diversivo In sostegno della reazio
ne agraria contro il popolo lavo
ratore. 

Un bimbo morto e tre feriti 
per lo scoppio d'una bomba 

CARDETO, 6. — Una terribile 
sciagura ha destato Ieri vivissima 
impressione tra la popolazione di 
Cardeto. Una bomba militare, re
taggio dell'ultimo conflitto, è esplo
sa vicino all'abitato colpendo mor
talmente un bambino e ferendone 
gravemente altri tre. 

I quattro infelici sono : Q u a t t o 
ne Angelo di Pietro, di anni 10, 
che attualmente versa in pericolo 
di vita, crivellato di schegge in 
varie parti del corpo e al capo; 
Fortugno Sebastiano, Fortugno Ca-
telino e Quattrone Fortunata. 

Il prestito in URSS 
superato in l giorni 

L'eccedenza supera i quattro 
miliardi e mezzo di rubi] - La 

sottoscrizione continua 

MOSCA, 6. — Il Ministero delle 
Finanze dell'URSS ha emanato il 
seguente comunicato: 

Il V prestito statale per la ri
costruzione e lo sviluppo dell'eco
nomia nazionale dell'URSS, lan
ciato il 3 maggio 1950 per un 
ammontare di 20 miliardi di rubli, 
era stato sottoscritto nella sera del 
4 maggio per un ammontare di 
24.563.000.000 di rubli, con una ec
cedenza sulla somma in preceden
za stabilita di 4.563.000.000 di ru
bli. La • sottoscrizione al prestilo 
continua. 

L'annuncio dell'emissione del 
prestito da parte del governo govie-
tico era stata accolta dalla popo
lazione con grande entusiasmo e le 
organizzazioni popolari e sindacali 
si erano mobilitate in pieno per 
la riuscita della sottoscrizione. Co
me si ricorderà le sottoscrizioni 
erano state completate poohe ore 
dopo l'annuncio in molte fabbri
che e stabilimenti di Mosca. 

La stampa sovietica sottolinea 
che il prestito sovietico, a diffe
renza di quelli emessi nei Paesi 
capitalisti i cui bilanci sono man
tenuti in deficit permanente dalla 
cronica crisi economica, serve alla 
ricostruzione e alla 6alvaguardla 
del lavoro del popolo. 

•INTERROGAZIONI A PALAZZO MADAMA 

L'assassinio di Filippelli 
rievocato ieri in Senato 

1 /avori del governo all'armatore Lauro 
Ha commosso tutti i presenti, 

ieri mattina al Senato, il nudo rac
conto fatto dal compagno FERRARI 
alila morte avvenuta in carcere, a 
Parma, del giovane operaio Filip
pelli, ammalato di diabete, arre
stato e bastonato dalla Celere nel 
corso dello sciopero generale del 
22 marzo scorso, lasciato per 48 ore 
privo di qualsiasi cura medica, no
nostante il suo grave stato di sa
lute, e deceduto infine il l. aprile 
all'ospedale, dove era stato portato 
oramai agonizzante due ore prima, 
quando ormai non riconosceva più 
nessuno e respirava a malapena. 

Il sen. Ferrari ha descritto que
sta vicenda citando fatti che hanno 
suscitato viva emozione; il giovane 
operaio potè vedere la madre e 
parlarle, soltanto otto giorni dopo 
che era stato arrestato. Le disse, 
ormai stremato dalla malattia: <• Mi 
hanno ucciso e non ho fatto nulla. 
Muoio innocente, mamma ». I suoi 
genitori implorarono in ginocchio 
la grazia di riavere subito libero 
il povero figliolo, ma nessuno si 
curò del loro dolore. Le autorità 
non ricevevano, erano assenti. Il 
ser.. Ferrari intervenne: gli fu as-

/ COLLOQUI DI PARIDI APRONO LA SERIE DELLE CONFERENZE OCCIDENTALI 

Viet Matti e riarmo del la Germania 
motivi di dissenso tra Schuman e Acheson 

Gli S.U. disposti a intervenire nella guerra coloniale in Indocina solo se la Francia cederà 
i suoi poteri sulla regione - Manifestazioni preparate a Parigi dai Partigiani della pace 

sicurato che 11 malato riceveva tut
te le cure necessarie. Alla madre 
implorante, gli agenti beffardi ri
sposero: « Filippelli sta meglio di 
lei ». E al padre ripeterono; « Filip
pelli sta meglio di noi ». Si deci
sero a portarlo all'ospedale, quando 
Il suo respiro era quasi spento e i 
suoi compagni di cella dissero che 
non si poteva vedere se respirava 
ancora o no. 

All'interrogazione del compagno 
Ferrari, il sottosegretario «gli In
terni BUBBIO ha risposto esponen
do egli stesso i fatti, come se si 
trattasse della cosa più naturale -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. — Domattina il Se

gretario di Stato americano Acheson 
arriverà all'aeroporto parigino di 
Orly. Mettendo piede sul suolo fran
cese egli aprirà ufflcialmente quel 
ciclo intenso di attività diplomati
ca, pieno di conferenze e di sedute 
segrete, che viene definito dalla stam
pa, ormai abituata al termini beh 
liei, come « settimana dell'offensiva 
occidentale di primavera ». 

Le dimostrazioni a Parigi 
Elemento imbarazzante ed- impre

visto di questa tournée saranno, per 
Acheson, le dimostrazioni con cui do
menica e lunedì i francesi gli dimo
streranno la loro irriducibile oppo
sizione alla • guerra da lui febbril
mente preparata. Saranno queste 
per i combattenti della pace e della 
libertà due giornate di lavoro inten
so, nel corso delle quali sarà poten
ziata la campagna di firme per l'ap
pello di Stoccolma e sarà votata o-
vunque la mozione di protesta. 

PRIMA VITTORIA DELIA LOTTA OPERAIA 

Scacco a l governo 
dei ferrovieri finlandesi 

L'ordine di mobilitazione revocato di fron
te alla minaccia di sciopero generale 

HELSINKI, 6. — I macchinisti e 
i fuochisti delle ferrovie finlandesi, 
in sciopero da quattro giorni, han
no ottenuto oggi una importantis
sima vittoria con la revoca, decisa 
in seduta notturna dal gabinetto, 
dell'ordine di mobilitazione civile 
che esso aveva emesso mercoledì 
nel tentativo di stroncare l'agita-
ZiOne. 

Se il governo non avesse rinun
ciato alla sua decisione, un minuto 
dopo la mezzanotte lo sciopero de i 
macchinisti e fuochisti si sarebbe 
convertito in sciopero generale, 
estendendosi a tutto il personale 
nelle ferrovie. Invece, poco prima 
dello scadere del termine fissato 
dai dirigenti sindacali delle cate
gorie in lotta, un portavoce gover
nativo ha annunciato la revoca del 
provvedimento. A tale annuncio ha 
seguito immediatamente quello, da 
parte dei lavoratori della revoca 
dello sciopero generale. 

La decretata militarizzazione dei 
macchinisti si era risolta nei giorni 
scorsi in un clamoroso fallimento. 
La direzione delle ferrovie ammet
teva dodici ore dopo l'entrata in 
vigore del provvedimento che nes
sun treno si muoveva su tutto il 
territorio finnico, confermando co-
*•': il pieno fallimento del tentativo 
di stroncare lo sciopero, messo in 
atto dal governo dietro la pressio
ne delle società ferroviarie. 

Di fronte alla compattezza dei la
voratori, i quali si erano presen
tati regolarmente ai depositi come 
previsto dall'ordine, ma si erano 
rifiutati di rimettere in funzione 
i treni, era parso in un primo mo
mento che il governo volesse ricor
rere a provvedimenti ancora più 
drastici, ecuende così il conflitto 
di lavoro ma il pieno successo d e l . 
l'agitazione ha consigliato di rico
noscere la giustezza delle rivendi
cazioni operaie. 

Il governo ha anche «suggerito» 
la ripresa delle trattative per le 
pensioni tra i lavoratori e le so
cietà, interrotte da queste ultime 
dopo una lunga e pervicace opera 
di sabotaggio d e i . loro rappresen
tanti, ed ha nominato il leader so
cialdemocratico Karl Fagerholm 
mediatore tra i sindacati e i pa
droni. 

I rappresentanti - del fuochisti e 
dei macchinisti, attorno ai quali 
si era stretta nei quattro giorni di 
lotta la solidarietà di tutte le oltre 
categorie e la cui agitazione aveva 

portato il governo sull'orlo della 
crisi, hanno dichiarato che conti
nueranno regolarmente l o sciopero 
intrapreso In attesa della conclusio
ne dei negoziati. 

Conversazioni segrete 
italo-jugoslave? 

PARIGI, 6. — Nei circoli diplo
matici francesi informa P« Iris, » si 
è appreso questa sera che rappre
sentanti italiani e jugoslavi s i sono 
incontrati recentemente, *n gran 
segreto, nel pressi di Venezia per 
discutere problemi di comune inte
resse dei due governi » per inte
grare concretamente pubbliche di
chiarazioni di esponenti responsa
bili dei Governi di Roma e di Bel
grado. 

Lunedì una delegazione del popo-
to parigino chiederà ad Acheson di 
potergli consegnare personalmente 
quell'espressione della volontà pò-
jMlare: spetterà allo spirito di rea
lismo politico di Acheson se prefe
risce di accontentarsi delle assicu
razioni di obbedienza che i Ministri 
francesi gli daranno od avere un 
contatto diretto con coloro che egli 
vorrebbe far combattere. 

Un o.d.g. preciso non è stato fis
sato per i colloqui con Schuman: 
si sa però quali argomenti faranno 
l'oggetto di una. più ampia discus
sione tra i due uomini di Stato. Non 
saranno evocati tutti i problemi che 
verranno sul tappeto a Londra, ma 
solo quelli su cui le relazioni fran
co-americane hanno trovato ostaco
li più seri: Indocina, Germania, fun
zionamento del Patto Atlantico. 

Il problema indocinese è in real
tà quello stesso che tutta l'Asia pre
senta agli imperialisti, con particola
re urgenza nelle regioni sud orien
tali. I popoli di quel paesi sono in 
piena lotta per la loro indipenden
za e combattono ormai con le armi 
alta mano per essere liberi dal gio
go coloniale. La grande vittoria ci
nese ha galvanizzato il loro entu
siasmo. Bisogna, rispondono gli oc
cidentali. impedir la loro vittoria. 
Ma come? Qui sorgono le prime dif
ficoltà, rese più acute dalle ripetu
te disfatte subite dalle Potenze co
loniali, nonché dalle rivalità esìsten
ti fra quelle stesse potenze; rivali
tà nate dal fatto che l'imperialismo 
americano è ben disposto a.mdifen
dere » le colonie inglesi e francesi 
contro le popolazioni che le abita
no. ma soltanto a patto che quelle 
colonie passino sotto il controllo 
di Washington.. 

Un piano per l'Asia 
E' questa una preoccupazione es

senziale dei dirigenti statunitensi 
nella redazione di un e piano » bel
lico per l'Asia e, allo stesso tempo, 
uno dei più grossi scogli incontrati 
per ottenere attorno al « piano » lo 
accordo fra i tre. 

La guerra della Francia contro il 
VietKam assume, per il suo carat
tere di estrema gravità, un eccezio
nale valore di esempio. Il governo 
di Parigi, e Schuman per lui, di
chiarerà ad Acheson: e Le nostre 
truppe non sono più in grado, se 
non si avrà subito un massiccio in
tervento americano, di tenere nep
pure quelle poche città che ancora 
occupano in Indocina: o gli Stati 
Uniti ci alutano e ci danno subito 
cinquecento milioni di dollari o. fra 
poco tempo, saremo buttati a ma-
re ». D'accordo, ha risposto sinora 
Washington, ma poiché noi non vo
gliamo fare la figura di imperialisti 

e sborsare det quattrini che proba 
bilmente perderemo (come quelli 
che abbiamo speso in Cina) per con
servare una colonia a voialtri, è ne
cessario che voi diate maggiore « in
dipendenza » a quel fantoccio di Ban 
Dai die avete messo sul trono d'In
docina: egli tratterà direttamente 
con noi, senza che voi facciate più 
da intermediari e vedrete che insie
me aggiusteremo meglio le cose. 

Il problema tedesco 
Il problema tedesco non è meno 

arduo:. Acheson è venuto in Europa 
sopratutto _ per regolare, .sotto una 
maschera o l'altra, l'ingresso della 
Germania occidentale ' nel Blocco 
Alantico ed il suo riarmo. Per far 
ciò è necessario rivedere lo « Statu
to di occupazione » che i tre hanno 
fissato col governo di Bonn al po
sto di un trattato di pace. 

Le più o meno simulate e resisten
ze » francesi a questo programma 
nascono da quelle preoccupazioni 
che si sono sempre presentate a Pa
rigi davanti al problema del rapporti 

con la Germania di Bonn; dare ai 
trusts francesi la garanzia di non 
essere soffocati da un troppo tenero 
abbraccio della rivale e più potente 
industria d'oltre Reno, e, sopratutto, 
trovare il sistema di far digerire al 
popolo francese il riarmo della Po
tenza che per tre volte in settan
tanni invase il suo paese. 

La soluzione di questa seconda e. 
sigenza appare impossibile: da ciò il 
moltiplicarsi dei tentennamenti sot
to-la spinta della lotta crescente 
delle, rnasse contro la guerra. 

G. B." 

Averell Harr iman 
sostituirebbe Snyder 
WASHINGTON, 6 — Si ritiene 

a Washington che l'attuale mini
stro del Tesoro, John Snyder, si 
dimetterà fra qualche giorno per 
assumere un alto incarico a Wall 
Street. A sostituire Snyder sarebbe 
chiamato Averell Harriman. 

La seduta alla Camera 
Allo svolgimento di alcune inter

rogazioni è stata dedicata la breve 
seduta antimeridiana di ieri alla 
Camera. Di particolare rilievo la 
interrogazione del compagno LA 
ROCCA per sapere come mai il 
governo abbia consentito, mentre i 
cantieri navali italiani versano in 
grave Crisi per mancanza di lavoro, 
che due navi da carico acquistate 
dall'armatore Lauro in America 
siano trasformate in navi da pas
seggeri presso cantieri americani, 
per una spesa di oltre due milioni 
di dollari. Il sottosegretario TAM-
BRONI si è giustificato affermando 
che la legge americana impone una 
soluzione di quel genere. Ma il 
compagno La Rocca non si è detto 
soddisfatto e ha documentato i re
troscena della intiera faccenda. Ben 
tre milioni di dollari, infatti, sono 
stati concessi dal governo all'ar
matore Lauro perchè acquistasse 
negli Stati Uniti le due navi. Per 
favorire l'armatore Lauro il gover
no non ha esitato a danneggiare 
l'economia nazionale, 

Infine, 11 compagno SANTI ha 
svolto una sua interrogazione con
tro i l regime commissariale della 
Biennale di Venezia. 

Precipita e muore 
a r r a m p i c a n d o s i p e r r u b a r e 

NAPOLI, 6. — Questa mattina 
è «tato rinvenuto nel cortile dì un 
edifìcio In Via del Mille i l cadavere 
di un giovane sul venti anni. Le 
indagini prontamente iniziate dal
la polizia hanno portato alla iden
tificazione del cadavere nella per
sona del 24enne Corrado laccheo, 
itudente, ma noto alla polizia per 
aver econtato di recente, una Con
danna per furto. Si è accertato che 
lo Iaccheo dimesso dal carcere ave
va ripresa la sua vita di malfatto
re, e questa notte si era introdot
to nel palazzo per tentare di rag
giungere, arrampicandosi lungo 
una conduttura, i balconi del pia
ni superiori allo sxropo di introdur
si nel le abitazioni. Durante tale 
tentativo perdeva l'equilibrio pre
cipitando nel cortile. 

CONTRO LA SM0D1LITAZ10NE DELLA "FLORIO., 

Il popolo di Marsala 
ha scioperato compatto 

Manitestazìone dei dipendenti dell' UNSEA 

Tutta la popolazione lavoratrice 
di Marsala è scesa ieri mattina in 
sciopero generale in difesa dello 
stabilimento • Florio » che nel po
meriggio di venerdì era stato • ser
rato » dalla direzione torinese della 
Società la quale ha in animo di 
smobilitare la grande e famosa in
dustria vinicola. Di larghezza mai 
vista è lo schieramento sociale e 
politico che si è realizzato a Mar
sala in difesa di questa industria al 
cui sviluppo sono interessati va
stissimi strati della popolazione ai 
tutta la provincia. Tutte le catego
rie hanno partecipato all'azione: 
dagli operai agli Impiegati al com
mercianti agli artigiani. Lo sciope
ro generale che era stato procla
mato venerdì dal Consiglio delle 
Leghe e dal Comitato cittadino 
«pro-Florio» cui partecipano i 
rappresentanti di tutti i vartiti, le 
associazione e del clero stesso. 

Ieri mattina il personale della 
UNSEA e dcIl'UPSEA ha inscena

to una manifestazione davanti al 
ministero dell'Agricoltura per pro
testare contro la mancata correspon
sione degli assegni del mese di 
aprile e dei miglioramenti econo
mici Eia usufruiti da tutti I dipen
denti pubblici e contro il licenzia
mento di notevoli aliquote di Im
piegati. 

Malgrado la più assoluta compo
stezza della manifestazione» la Ce
lere è intervenuta nel tentativo di 
disperdere i dimostranti, I quali, 
tuttavia, non s i sono allontanati fi
no a quando una commissione, co
stituita dai componenti II Comitato 
nazionale di agitazione non è stata 
ricevuta dal ministro Segni. 

Il ministro ha assicurato che il 
problema dell'UNSEA cara discus
so nella riunione del Consiglio dei 
ministri del 9 maggio. E' in corso 
un'azione per il regolare stanzia
mento del fondi necessari per. il 
pagamento delle competenze • del 
mese di aprile. 

Il tragico scoppio di Catania 
nel racconto degli scampati 

Domani avranno luogo i solenni funerali delle vittime che sa
rebbero scese a 10 - Ritornati a casa i due pastori scomparsi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 6. — Lunedi mattina, 

avranno luogo a Catania i solenni 
funerali delle vittime della terrifi
cante esplosione di Pantano D'Arci. 

Ai funerali, che saranno tenuti 
a 6pese del Comune, parteciperan
no oltre alle rappresentanze dei 
partiti e delle organizzazioni s in
dacali, membri del governo regio
nale e nazionale. 

E' continuato frattanto nella gior
nata di ieri, ai limiti esterni della 
massa cretacea, sconvolta dalla 
esplosione, il lavoro di recupero dei 
miseri resti delle povere vittime 
che sono stati pietosamente com
posti in alcune cassette e traspor
tati all'obitorio. 

Sembra tuttavia accertato che le 
vittime sarebbero dieci, dal mo
mento c h e i due pastori scomparsi, 
hanno fatto ritorno nelle laro abi
tazioni. 

Essi hanno dichiarato che alla 
prima esplosione abbandonarono li 
gregge, rinvenuto dilaniato, e si 
diedero alla fuga, raggiungendo il 
vicino stradale dove vennero presi 
a bordo di un calesse che 'I con
dusse in una casa di campagna nel
la quale sono rimasti fino a ieri. 

Il rinvenimento poi effettuato 
stamane, nella zona del sinistro, di 
un portafoglio con entro una carta 
d'identità aveva fatto ritenere che 
il medesimo appartenesse ad una 
altra vittima, ma pronte Indagini 
hanno stabilito che il proprietario 
dello rfesso io aveva smarrito 

Frattanto le migliorate condizio
ni dei tre scampati, ricoverati allo 
ospedale (due operai e la guardia 
giurata) hanno consentito il loro 
interrogatorio da parte delle auto
rità inquirenti. 

Le loro dichiarazioni sono con
cordi nel precisare che verso ' le 
ore 10,30 di giovedì I tre si erano 
allontanati di alcune centinaia ci 
metri dal posto di lavoro, ove ave
vano lasciato d iec i : operai divisi 
in tre gruppi e che in precedenza 
avevano svuotato alcune bombe, 
accumulando il tritolo vicinissimo 
al posto di lavoro. Al momento d: 
allontanarsi un gruppo aveva ter
minato di svuotare una bomba di 
medio calibro e i tre si erano sedu
ti a terra assistendo al lavoro che 
compivano i compagni. Ad un trat
to o a causa del calore solare o per 
qualche scintilla sprigionatasi da
gli utensili che adoperavano nello 
svuotamento (furia bomba, questa 
esplodeva comunicando il fuoco al 
vicino cumolo di tritolo. Senza 
dubbio — affermano i feriti — nes
suno degli operai potette salvarti 

e probabilmente tutti perirono in 
questo primo scoppio. Intanto il 
calore intenso provocato dalla 
fiammata del tritolo, e l'incendio 
che si sviluppò, provocava, dopo 
alcuni minuti, la potente esplosio
ne del deposito poco distante dove 
si trovavano ventisei tonnellate di 
bombe e altro materiale esplosivo. 
I tre feriti ricordano di essere sta
ti soccorsi dopo la seconda esplo
sione e trasportati all'ospedale in 
condizioni gravi 

ALDO COSTA 

Crolla il soffitto 
della sala operatoria 
CATANIA, 6. — Ieri mattina ti chi

rurgo Umberto Benedetti, prlmarfo 
dell'Ospedale Garibaldi, in un'ala 
del quale si stanno compiendo al
cuni lavori di riparazione.- doveva 
eseguire nella sala operatoria una 
difficile operazione, con l'assistenza 
di altri due dottori, vari infermieri 

a una suora. Non mancava che £1 
paziente che doveva essere traspor
tato, quando improvvisamente so-
pragffiungeva l'appaltatore dei lavo
ri il quale comunicava ai presenti 
che era necessario sgombrare su
bito la 6ala poiché gravi lesioni si 
erano manifestate nel pavimento 
della stanza sovrastante a causa Al 
un masso pesante e di altro mate
riale che vi erano caduti durante 
I lavori. 

Aveva appena finito di parlare che 
il centro della volta cedeva per cir
ca un metro quadrato. Jascianfio 
precipitare proprio sul tavolo ope
ratorio tutto il materiale., che in
vestiva vari dei presenti. Ira cui jj 
prof. Benedetti, suor.- Alfonsina Cel-
si. gli infermieri Orazio Saguesl e 
Grazia Sciuto. 

Il sinistro poteva avere più gravi 
conseguenze se gli infermieri che 
erano andati a prelevare 11 paziente 
non avessero avuto una lunga di
scussione col medesimo che inten
deva recarsi in sala a piedi anziché 
in barella. Questo fatto gli salvava 
la vita poiché giungeva sulla soglia 
della sala operatoria' proprio al mo
mento del crollo. 

FUGGE DA UN OSPEDALE DI NAPOLI 

Una bella snova 
sposa ini inereg i ie re 
NAPOLI, 6. — Qualche giorno 

fa, un ingegnere che dirigeva gli 
impianti elettrici delle «ale di 
operazione dell'Ospedale d«l Pel
legrini, si univa in matrimonio 
con una giovane e bellissima don
na che però rimaneva misteriosa
mente sconosciuta per gli amici e 
parenti dell'ingegnere. 

Nossuno badò che proprio In 
quej giorni era scomparsa dallo 
ospedale la giovane suora Giustina 
Dell'Oro delle «Figl ie della Ca
rità » infermiera addetta alle sale 
di operazione. 

Il fatto passò inosservato all'ospe
dale in quanto si credeva che Suor 
Giustina fosse partita per il ritiro 
annuale cui sono Inviate le suore. 

La giovane e bella monaca, s e 
condo quanto si afferma, aveva 
già fatto parlare di 6è all'Ospedale, 
tanto che doveva essere trasferita 
in un'altra città, ma poi il trasfe
rimento fu improvvisamente sospe
s i sembra per l'intervento di un 
.l'itnrevole personaggio. 
> Il fatto suscito viraci commenti 

ma non fu possibile conoscere altro. 
La scomparsa della suora e il 

misterioso matrimonio dell'ingegne
re hanno fatto venire in luce la 
verità. 

Suor Giustina si era innamorata 
del giovane ingegnere e con lui 
aveva architettato il piano di fuga. 

Abbandonati gli abiti dell'Ordine 
l'ex suora e l'ingegnere avevano 
celebrato nascostamente 11 matri
monio. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA -
TORINO 
VENEZIA 

3 17 25 1 51 
21 3t 9 32 78 

1 11 17 « 17 
31 89 1 75 71 
59 34 7« 81 89 
12 57 53 44 9 
83 77 17 88 SI 
89 29 19 18 12 
11 3 67 7 , 2 4 
28 51 8 38 22 
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ELMAS 
ROMA - VIA OTTAVIANO 56 

^••••*>*B*1SSSSSS*SRMHBSS> 

Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ' BASSI 

V I S I T A T E C I I I 
A L C U N I PREZZI 

ABITO confez ionato lana . . 
AB ITO canneté color i va r i . . 
GIACCHE g r a n m o d a . . . . 
PANTALONE flanella lana . . 
PANTALONE f lanol la pet t inata 
PANTALONE gabard ln l ana . 
A B I T I E P A N T A L O N I I N Q U A L S I A S I M I S U R A 

T U T T I I NOSTRI C L I E N T I 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 

L. 11.900 
» 14.500 In poi 
» 9 . 9 0 0 > 
» 1 . 7 0 0 
• 2.500 In poi 
» 4.500 » 
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SENZA CAMBIALI 

CARANHA ASSOLUTA 
_ VALVOLE COHPJÌBSE_ V I A M I L A N O , 7 
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VIA OGNIDÌ A isr. 14 
dispone di un vasto assortimento m stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grìgio, blea, fontana, pronti 
e sa misura nei pia eleganti modelli e ai prezzi piò 
convenienti di fatta ROMA. 

F»@r reo l e t rx i e : 
V E S T I T O c a d e t t o g r i g i o p u r a l a n a . 

» > l a n a b i a n c o • • 
GIACCA per uomo conf. fino • • • 
V E S T I T O p e r u o m o su m i s u r a p u 

r i s s i m a l a n a s p e c i a l e . . . . 
V E S T I T O u o m o c o n f e z i o n a t o n e l l a 

m i g l i o r e c o n f e z i o n e . . • . • 

V I S I T A T E LE N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE delia pitta: 
fdÌÌdf% Sstet VIA CANDW, 9 

L. 4 .300 
> 6 . 9 0 0 

» 6 . 9 0 0 In p o i 

> 1 9 . 5 0 0 

• 6 .200-8 .500 

VENDIAMO A RATE 
Accettiamo buoni FIDES, EP0VAR, AURIA, del COMU
NE, del BANCO S. SPIRITO, del MONTE DEI PASCHI 

F.III PALOMBO 
ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 

Mobili p«r ufficio 
Poltroncine-

Stabilii — Tavoli 
Poltronolotto 

VENDITATATEALE 
Piazza V. SJelianl, 2 
(presso P. Bologna) 

Tel. 841-802 

C E R C A S I E S C L U S I V I S T I R E G I O N A L I 

L45=L45=L45=L45 

BLSfl 
V I A S C I P I O N I , 7 5 ( a n g o l o v i a O t t a v i a n o ) 

APERTURA DI STAGIONE 
PERCALLE puro cotone . . . . . . . . L. 45 
M U S S O L O A u r o r a • 124 
COTONE q u a d r e t t a t o > 175 
Z E P H I R r i t o r t o T . • 225 
M U S S O L O P r i n c i p e » 207 
M U S S O L O S . P i e t r o » 220 
I N G U A L C I B I L E b l e u • 325 
COSTELLA D e A n g e l i F r u à » 285 
P I Q U E T f a n t a s i a » 210 
COTONE f a n t a s i a espor t . . . . . . . • 6 9 0 
T O V A G L I A T O c o l o r a t o a l t o 150 » 4 3 0 

L. ) 


